	                   
	REGIONE LIGURIA
	


DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SPORT, TURISMO E CULTURA

SETTORE POLITICHE E PROFESSIONI TURISTICHE 

L. 296/2006 

“PROGETTO DI ECCELLENZA TURISMO ATTIVO, LINEA DI INTERVENTO 4: INCENTIVI PER LA QUALIFICAZIONE DELLE MICRO E PICCOLE E MEDIE IMPRESE ADERENTI AI CLUB DI PRODOTTO LIGURIA BIKE CLUB E LIGURIA HIKING CLUB (STRUTTURE RICETTIVE ALBERGHIERE ED EXTRA-ALBERGHIERE)”
Approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 697 del 06/06/2014
1. Obiettivi

Il presente bando è finalizzato a promuovere il processo di riqualificazione dell’offerta turistica ligure inerente il turismo attivo, attraverso il sostegno alle micro e piccole e medie imprese (P.M.I.) che gestiscono strutture ricettive alberghiere ed extra-alberghiere, come definite dalla l.r. n. 2 del 7 febbraio 2008, aderenti ai club di prodotto “Liguria Bike Club” e/o “Liguria Hiking Club”.  

2. Disponibilità finanziarie

Le agevolazioni a favore delle strutture ricettive alberghiere ed extra-alberghiere beneficiarie, aderenti al/ai Club di prodotto “Liguria Bike Club” e/o “Liguria Hiking Club”, sono finanziate con risorse destinate al progetto di eccellenza “Turismo Attivo”, linea di intervento 4 “Aiuti di limitato importo alle imprese turistiche aderenti ai club di prodotto” approvato con DGR n. 1738/2011.

Alla data di approvazione del presente bando, da parte della Giunta Regionale, la dotazione finanziaria è pari a Euro 300.000,00=, incrementabile con successivi provvedimenti regionali fino ad un massimo di Euro 400.000,00=, in relazione ai finanziamenti che la Regione riceverà a tale scopo da parte dello Stato.

3. Riferimenti normativi

· L. n. 296/2006 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)” art. 1, comma 1228 e ss.mm.ii. 

· Protocollo d’intesa Stato-Regioni del 24 giugno 2010 che, ai sensi della L.n. 296/2006, art. 1, comma 1228 e ss.mm.ii., da attuazione al lavoro congiunto tra Dipartimento del Turismo e Coordinamento interregionale del turismo relativamente alle risorse messe a disposizione dallo Stato per le finalità di sviluppo del settore del turismo e per il suo posizionamento competitivo quale fattore produttivo di interesse nazionale;  

· L.R. n. 2 del 7 febbraio 2008 “Testo unico in materia di strutture turistico – ricettive e balneari”  e ss.mm.ii.,  pubblicata sul BURL n. 1 del 13 febbraio 2008 e relativi regolamenti attuativi;

· L. R. n.37 del 21 novembre 2007 “Disciplina dell’attività agrituristica, del pesca turismo e ittiturismo” e ss.mm.ii. pubblicata sul BURL n. 19 del 28 novembre 2007 e relativi provvedimenti attuativi;
· L.R. n. 16 del 6 giugno 2008 “ Disciplina dell’attività edilizia” pubblicato sul BURL n. 6 del 18 giugno 2008 e ss.mm.ii.;

· Regolamento (CE) 1998/2006 della Commissione, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza minore “de minimis”;

· Regolamento (CE) 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”;

· Regolamento (UE) n. 1407 della Commissione del 18.12.2013 relativo all’applicazione degli art. 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” pubblicato sulla GUUE L 352 del 24.12.2013;
· Decreto del Ministero delle Attività Produttive del 18 aprile 2005, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12.10.2005, di “Adeguamento alla disciplina comunitaria dei criteri di individuazione di piccole e medie imprese”;

· Regolamento (CE) N. 800/2008 della Commissione, Regolamento generale di esenzione per categoria;

· L.R. n. 56 del 25/11/2009 e ss. mm e ii, Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi e relativo regolamento regionale di attuazione n. 2 del 17/05/2011;
· D.Lgs. 159/2011 e ss.mm.ii, “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia” e sue integrazioni correttive di cui al D.Lgs. n. 218/2012 e ss.mm.ii.;

4. Soggetti beneficiari e requisiti di ammissibilità

Possono presentare domanda di agevolazione le micro e piccole e medie imprese aderenti al/ai club di prodotto “Liguria Bike Club” e/o “Liguria Hiking Club” che, alla data di presentazione della domanda, gestiscono attività: alberghiera di cui all’art. 5 della l.r. 2/2008 lettere a) alberghi, b) residenze turistico-alberghiere, c) residenze d’epoca, d) locande e) alberghi diffusi oppure extra-alberghiera di cui all’art. 18 della medesima legge regionale lettere a) case per ferie, b) ostelli per la gioventù, c) rifugi alpini ed escursionistici, d) affittacamere, f) case e appartamenti per vacanze, j) agriturismo, jbis) ittiturismo, ovvero all’aria aperta di cui agli artt. 12 e 71 della l.r.  n. 2/2008.    

Alla data di presentazione della domanda, le imprese devono possedere i seguenti requisiti di ammissibilità:

a) appartenere alla categoria delle micro e piccole e medie imprese
; 

b) essere iscritte al registro delle imprese e risultare attive (per quanto riguarda gli agriturismo e ittiturismo essere iscritti nelle rispettive banche dati);
c) essere membri dei Club di prodotto “Liguria Bike Club” e/o “Liguria Hiking Club” e a tal fine risultare iscritte in almeno uno degli elenchi degli aderenti gestiti dall’Agenzia regionale “in Liguria”;

d) applicare il contratto collettivo nazionale di lavoro ed essere in regola con le disposizioni normative in materia ambientale, di contributi previdenziali obbligatori, di prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali e di sicurezza sui luoghi di lavoro;

e) rispettare la normativa per gli aiuti “de minimis” secondo quanto specificato nel successivo punto 10 del presente bando;

L’impresa richiedente, successivamente alla presentazione della domanda, è tenuta a comunicare per lettera, indirizzata al Settore Politiche e Professioni Turistiche della Regione Liguria, qualsiasi atto, delibera, informazione, fatto, azione che possa in qualche modo modificare le dichiarazioni rilasciate sotto forma di atto di notorietà contenute nella domanda di agevolazione e nella documentazione obbligatoria allegata alla stessa e che possa comunque compromettere il mantenimento dei requisiti soggettivi di ammissibilità e la quantificazione dell’agevolazione concedibile.

Sono esclusi dai benefici del presente bando:

· le imprese che abbiano ricevuto dall’autorità nazionale competente un’ingiunzione di recupero di aiuti di Stato precedentemente ottenuti e dichiarati incompatibili dalla Commissione Europea in applicazione della giurisprudenza Deggendorf (c.d.“clausola Deggendorf”), di cui all’art. 1 comma 1223 della l. 27/12/2006 n. 296 come ad oggi regolamentata dal relativo decreto di attuazione (Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 maggio 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie generale, n. 160 del 12.7.2007), qualora le relative somme non siano state rimborsate o depositate in un conto bloccato in ottemperanza alla precitata ingiunzione; 
· le imprese che non siano nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, trovandosi in corso di fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata o straordinaria, liquidazione coatta amministrativa o volontaria con l’esclusione delle aziende in stato di concordato preventivo con continuità aziendale; 

· le imprese che siano classificabili come “impresa in difficoltà”
 ;
· le imprese che non presentino le necessarie caratteristiche di indipendenza secondo le disposizioni dell’art. 3 del D.M. 18/04/2005 e al Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione
5. Localizzazione

Le strutture nelle quali vengono effettuati gli investimenti devono essere ubicate sul territorio della Regione Liguria e, al momento della presentazione della domanda, devono essere nella piena disponibilità dell’impresa richiedente.

I richiedenti non proprietari dell’immobile nel quale vengono effettuati gli investimenti devono presentare dichiarazione di assenso alla realizzazione delle opere oggetto del piano di investimento da parte del proprietario dell’immobile nel quale vengono effettuati gli investimenti.  

6. Iniziative ammissibili e tempi di realizzazione

Sono considerati ammissibili ai fini dell’agevolazione gli interventi di realizzazione, ristrutturazione e/o allestimento, rivolti all’accoglienza dei cicloturisti ed escursionisti, relativi a:  

1. locale deposito: è il locale, opportunamente segnalato, in cui i cicloturisti possono depositare le proprie biciclette e attrezzature. Il locale deve essere utilizzato prevalentemente a tale scopo e arredato in modo da poter ospitare gli equipaggiamenti del cliente;

2. locale spogliatoio: area arredata con panche, appendi-abiti, vani porta casco e/o scarpe ad uso spogliatoio per gli escursionisti e cicloturisti, compresa l’eventuale zona relax con sauna e/o bagno turco e/o idromassaggio;

3. area officina: munita delle attrezzature di base (ad es. banco lavoro per riparazioni bici, set di attrezzi, cavalletto con morsa per bici, ecc.), dove il cliente possa effettuare la manutenzione o piccole riparazioni dei propri equipaggiamenti; 

4. area per la pulizia delle biciclette: dotata delle attrezzature necessarie alla pulizia dei mezzi quali, ad esempio, manichette o idropulitrici (questa area può essere all’interno dell’area officina o in un’altra zona della struttura);

5. area lavanderia: sono finanziabili altresì gli acquisti di macchinari nuovi (non inferiore alla categoria A+ ai fini del risparmio energetico) da utilizzare per il lavaggio e asciugatura rapida degli indumenti utilizzati dai clienti per le loro attività escursionistiche e cicloturistiche;

6. attrezzature: quali biciclette, anche elettriche, rastrelliere appendi-bici, carrello porta-bici ed altre attrezzature direttamente afferibili all’accoglienza di cicloturisti, nel limite massimo del 40% delle spese ammissibili;

7. strumentazione per la sicurezza e la sorveglianza degli equipaggiamenti del cicloturista: acquisto ed installazione di servizi di video sorveglianza del locale deposito.

Le spese ammissibili connesse all’utilizzo di biciclette (quelle di cui ai punti 1,3,4,6 e 7) presuppongono la già avvenuta iscrizione al Liguria Bike Club ovvero, nel caso di appartenenza unicamente al Liguria Hiking Club, l’iscrizione anche al Liguria Bike Club prima della presentazione della rendicontazione finale.
Sono ammissibili a contributo esclusivamente le spese sostenute successivamente alla data di approvazione del presente bando da parte della Giunta Regionale.

Gli investimenti devono essere realizzati e rendicontati entro il termine del 31 maggio 2015.

L’avvio e la programma di investimento coincidono rispettivamente con la data del primo e conclusione del dell’ultimo titolo di spesa (fattura, ricevuta fiscale, parcella o titolo equipollente) ammesso ad agevolazione.

Tutti gli interventi devono essere già definiti al momento della presentazione della domanda con un progetto dettagliato dell’investimento complessivo previsto, da allegare alla stessa.

7. Spese ammissibili 

Sono ammissibili le seguenti voci di spesa, al netto di IVA, se connesse agli interventi di cui alla sezione 6 del bando:
a) progettazione e direzione lavori, fino a un valore massimo del 10% dell’investimento relativo alle opere murarie e/o assimilate;

b) opere murarie e/o assimilate relative agli interventi oggetto dell’investimento. Per assimilate si intendono, tra le altre: impianti di base quali ad esempio elettrico, idrico, di condizionamento, chioschi, tensostrutture, strutture leggere amovibili, ecc; 
c) acquisto di macchinari, attrezzature varie ed arredi nuovi di fabbrica;
d) acquisto locali; 

e) costruzione ex novo di locali.
Tutte le opere di cui sopra devono essere cantierabili al momento della presentazione della domanda. Il titolo abilitativo, presente ma non ancora efficace al momento della presentazione della domanda, non pregiudica l’ammissibilità dell’intervento, ma ai fini dell’erogazione del contributo (anticipazione o saldo) dovrà essere presentata, nell’occasione, apposita dichiarazione sottoscritta da tecnico abilitato circa l’acquisizione di efficacia del titolo stesso.  

Tutti i preventivi e i relativi titoli di spesa (fattura, ricevuta fiscale, parcella o titolo equipollente) devono essere intestati all’impresa richiedente/beneficiaria dell’agevolazione.
Le voci di spesa presentate ad agevolazione, ad eccezione di quelle indicate alla lettera a), devono  essere iscritte a bilancio e/o nella dichiarazione dei redditi quali beni ammortizzabili in più esercizi. 

8. Spese non ammissibili 

Non sono ammissibili le spese diverse da quelle sopra citate ed in particolare quelle relative a:

1. spese per le quali il beneficiario abbia già fruito di una misura di sostegno finanziario nazionale o comunitario ad eccezione degli incentivi fiscali relativi agli stessi costi ammissibili e comunque la cui somma non ecceda l’importo massimo dell’investimento effettuato; 

2. spese di registrazione, imposte e tasse; 

3. spese per beni o consulenze che rientrino nella gestione corrente dell’impresa;

4. opere edili non strettamente connesse con le iniziative di cui alla precedente sezione 6 del bando; 

5. spese fatturate all’impresa richiedente da altra impresa che non presenti le necessarie caratteristiche di indipendenza, rispetto all’impresa richiedente/beneficiaria, secondo le disposizioni dell’art. 3 del D.M. 18/04/2005; 

6. spese effettuate e/o fatturate da personale dell'impresa richiedente o da soggetti che collaborino continuativamente con la stessa;

7. spese effettuate e/o fatturate all'impresa beneficiaria dal legale rappresentante, dai soci dell'impresa e da qualunque altro soggetto facente parte degli organi societari della stessa, ovvero dal coniuge o parenti ed affini entro il terzo grado in linea diretta e collaterale dei soggetti richiamati;

8. spese effettuate e/o fatturate da società nella cui compagine sociale siano presenti i soci e i titolari di cariche e qualifiche dell'impresa beneficiaria, ovvero i loro coniugi o parenti o affini entro il terzo grado in linea diretta e collaterale dei soggetti richiamati;

9. promozione turistica e pubblicitaria, quali, a mero titolo esemplificativo, volantinaggio, articoli di giornale, spot radiofonici, televisivi,  pubblicità via web ecc.;

10. acquisto di materiale di consumo in genere, quale ad esempio asciugamani, accappatoi, ecc.;

11. acquisto di mezzi mobili per il trasporto di persone e/o cose, con l’esclusione delle biciclette, anche elettriche, e dei carrelli porta-bici; 

12. acquisto di beni usati o rigenerati;

13. spese per la progettazione dell’arredo.

Non sono ammesse acquisizioni a mezzo locazione finanziaria (leasing).

Per tutte le spese è sempre escluso l’ammontare relativo all’I.V.A. e a qualsiasi onere accessorio fiscale o finanziario.

9. Modalità di effettuazione dei pagamenti

Non sono ammissibili i titoli di spesa pagati attraverso contante, permuta o compensazione.

I pagamenti devono essere effettuati da uno o più conti correnti bancari o postali intestati all’impresa beneficiaria.

10. Intensità e forma dell’agevolazione

L’agevolazione è concessa come contributo in Conto Capitale fino ad un massimo del 50% dell’investimento totale ritenuto ammissibile.

La soglia minima dell’agevolazione concedibile per ciascuna impresa è pari ad Euro 7.500,00=. Pertanto il costo totale dell’investimento ritenuto ammissibile non può essere inferiore ad Euro 15.000,00= (IVA esclusa)

La soglia massima dell’agevolazione concedibile per ciascuna impresa è pari ad Euro 15.000,00=

Le agevolazioni sono concesse nel rispetto di quanto disposto dal regime di aiuto “de minimis” di cui al Reg. (CE) n. 1998/2006 della Commissione Europea del 15 dicembre 2006 ed al  Regolamento (CE) 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”;

L’impresa beneficiaria assume l’onere di verificare che qualsiasi ulteriore aiuto supplementare, sempre a titolo di “de minimis”, non comporti il superamento del limite di euro 200.000,00=. Inoltre l’impresa deve comunicare, all’atto della presentazione della domanda, informazioni esaurienti su eventuali altri aiuti “de minimis”, dalla stessa ricevuti nei due esercizi finanziari precedenti e in quello in corso (indicando: ente concedente, data di concessione e importo).

A tal fine l’impresa richiedente deve presentare apposita dichiarazione di cui al modello allegato (modello 1).
Le agevolazioni non sono cumulabili con altri aiuti di stato o con altre agevolazioni pubbliche, ad eccezione degli incentivi fiscali, relativi agli stessi costi ammissibili e comunque la cui somma non ecceda l’importo massimo dell’investimento effettuato.      

11. Presentazione delle domande 

La domanda di ammissione all’agevolazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa richiedente sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, deve essere redatta, a pena di inammissibilità, esclusivamente secondo il modello allegato (modello 2),  compilato in ogni sua parte e completo di tutta la documentazione richiesta.

Il modello è reperibile presso Regione Liguria (Settore Politiche e Professioni Turistiche – via B. Bosco 31, 3° piano, Genova) o scaricabile dal sito internet di Regione Liguria (www.regione.liguria.it) 

Alla domanda deve essere obbligatoriamente allegata copia fotostatica, non autenticata, di un documento di identità in corso di validità del richiedente.
La domanda, soggetta al pagamento dell’imposta di bollo, deve essere spedita, a pena di inammissibilità, in plico chiuso che rechi in modo ben visibile la denominazione ed il recapito del mittente a mezzo raccomandata del servizio postale, indirizzandola a:

Regione Liguria

Settore Politiche e Professioni Turistiche

Via Fieschi 15

16121 Genova

Oppure a mezzo PEC dell’impresa richiedente all’indirizzo:  protocollo@pec.regione.liguria.it
Oppure consegnata a mano al Protocollo Generale della Regione Liguria, via Fieschi 15, Genova
Sulla busta deve essere apposta la seguente dicitura:

NON APRIRE - Progetto di eccellenza Turismo Attivo: domanda di partecipazione al bando di incentivo per la qualificazione delle micro, piccole e medie imprese aderenti ai Club di prodotto LBC e LHC.
Per le domande presentate tramite PEC, qualora il legale rappresentante disponga di firma digitale, quest’ultima integra anche il requisito della sottoscrizione autografa. In caso contrario, la domanda –a pena di inammissibilità- deve risultare sottoscritta (firma autografa in calce) e corredata da fotocopia, non autenticata, di un documento di identità in corso di validità del legale rappresentante.  

Le domande, con i relativi allegati, trasmesse tramite PEC (obbligatoriamente mediante un unico invio) sono ritenute valide solo se inviate in formati immodificabili (ad esempio XML, PDF/A, TXT, RTF, TIFF, PDF/E, JPG, JPG 2000, PNG, PDF, DWG, DXF).

Si raccomanda di controllare che tutta la documentazione inviata tramite PEC sia perfettamente leggibile. 
Le domande devono essere inviate, pena l’irricevibilità, a partire dal giorno 7 luglio 2014 compreso e comunque entro il termine massimo del 31 dicembre 2014.
Ai fini del rispetto dei termini di presentazione della domanda, fa fede la data del timbro postale di spedizione della raccomandata o di ricevuta da parte del Protocollo Generale della Regione Liguria.

Ciascuna impresa può presentare una sola domanda riferita ad un unico progetto.  

Le pagine della documentazione inviata devono essere numerate, poste nella corretta sequenza e pinzate in solido e rilegate a formare un unico plico
.

12. Documentazione obbligatoria

La domanda di agevolazione, redatta utilizzando obbligatoriamente il modello 2, deve essere corredata dai seguenti documenti: 

1. dichiarazione di essere in possesso dei requisiti previsti dal bando e di non trovarsi nelle condizioni di esclusione di cui alla precedente sezione 4 del bando (modello 3);

2. copia fotostatica, non autenticata, di un documento di identità in corso di validità del legale rappresentante dell’impresa richiedente;

3. dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, relativa ad eventuali aiuti “de minimis” ricevuti dall’impresa nell’arco di tre esercizi finanziari (esercizio corrente e due precedenti) e che attesti altresì che l’impresa non abbia ricevuto e successivamente non rimborsato o non depositato in un conto bloccato, aiuti che lo Stato è tenuto a recuperare in esecuzione di una decisione di recupero adottata dalla Commissione Europea ai sensi del Reg. (CE) 659/1999 (modello 1);

4. relazione tecnico-illustrativa esaustiva del progetto per il quale l’impresa richiede l’agevolazione, che evidenzi, peraltro, in che modo gli interventi proposti possano qualificare la struttura in quanto aderente al club di prodotto Liguria Bike Club e/o Liguria Hiking Club, comprensiva dei costi dell’investimento suddivisi in base alle tipologie di intervento indicate alla sezione 6 del presente bando (locale deposito, locale spogliatoio, attrezzature, ecc.);

5. per le opere murarie e/o assimilate, ove presenti: computo metrico estimativo sottoscritto da tecnico abilitato, redatto a misura e in forma analitica sulla base del prezzario più recente dell’Unioncamere ligure e integrato - per la parte riguardante le opere assimilate - da dettagliati preventivi e/o fatture delle ditte fornitrici e/o esecutrici.

Il computo deve contenere la descrizione degli interventi, le singole lavorazioni, le misure parziali che originano le quantità totali con l’indicazione dei locali/zone interessati dagli interventi. Le opere assimilate devono essere descritte, raggruppate per tipo di opere, con l’indicazione dei singoli preventivi/fatture. Il computo deve altresì contenere un riepilogo illustrante il costo complessivo delle opere murarie e i costi delle singole opere assimilate.
Le spese di progettazione e direzione lavori sono riconosciute nel limite del 10 % dell’investimento relativo alle opere murarie e/o assimilate.

A conclusione dei lavori, il computo dovrà essere confermato o, nel caso di variazioni, sostituito da un computo metrico estimativo finale, mentre in luogo dei preventivi delle opere assimilate dovranno prodursi le relative fatture.  
Analoga fatturazione dovrà essere prodotta per le restanti voci del computo metrico-estimativo relative alle opere murarie e alle spese di progettazione e direzione lavori. 

6. per i beni per i quali si richiede l’agevolazione: preventivi e/o fatture di spesa con indicazione delle quantità e dei prezzi unitari. 
7. nel caso di acquisto di locali: dichiarazione sottoscritta dal venditore e dall’acquirente con l’indicazione del prezzo di vendita già pattuito; 

8. per le opere murarie e/o assimilate: planimetria, in scala non inferiore a 1:100 (ad es. pianta catastale), dell’unità locale e delle aree pertinenziali con evidenziati gli ambienti e le aree oggetto di intervento;

9. copia degli eventuali titoli abilitativi (a titolo esemplificativo SCIA, DIA, permesso di costruire, ecc.) per le opere murarie e/o assimilate, completi di domanda, relazione ed elaborati grafici (stato attuale progetto e confronto). Tale documentazione deve riportare il timbro del Comune che ne attesti la presentazione; 

10. nel caso di opere murarie e/o assimilate, qualora il richiedente sia persona diversa dal proprietario dell’immobile, dichiarazione di assenso del proprietario stesso all’effettuazione dei lavori (modello 4); 

11. dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi e per gli effetti del DPR 28 dicembre 2000 n. 445 e ss.mm.ii. attestante la disponibilità dell’immobile e/o dei terreni interessati dall’intervento (Modello 5);
12. dichiarazione di impegno a mantenere in attività l’impresa beneficiaria e la contestuale  iscrizione al/ai Club di prodotto “Liguria Bike Club” o “Liguria Hiking Club” per almeno 5 anni dal completamento dell’intervento (Modello 6);
13. monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e soggetti terzi (piano triennale di prevenzione della corruzione - MISURA: verifica del rispetto della disposizione di cui all’art. 1, comma 9, lettera e) della Legge n. 190/2012.)(Modello 7). 

Le dichiarazioni e relazioni di cui ai punti 1,3,4,11,12 e 13 sono sottoscritte dal legale rappresentante dell’impresa.

13. Istruttoria e valutazione delle domande

L’istruttoria delle domande viene effettuata da Regione Liguria - Settore Politiche e Professioni Turistiche con procedura valutativa a sportello.

L’ordine cronologico è determinato dalla data di spedizione delle domande o di consegna a mano al Protocollo Generale. Nel caso di più domande spedite o consegnate nella stessa data, l’ordine cronologico viene determinato mediante sorteggio, svolto in seduta pubblica a cura del Settore Politiche e Professioni Turistiche. La data, nonché l’esito del sorteggio sono  pubblicati sul sito di Regione Liguria www.regione.liguria.it (la data del sorteggio viene pubblicata con un preavviso di almeno 3 giorni lavorativi).
Il procedimento amministrativo relativo alle domande pervenute è attuato in conformità alle disposizioni della L.R. 25 novembre 2009, n. 56 (Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e relativo regolamento regionale di attuazione n. 2 del 17/05/2011.

L’attività istruttoria, in considerazione della complessità del procedimento, deve concludersi entro il termine massimo di 120 giorni dalla data di protocollazione della domanda. A conclusione del procedimento viene data comunicazione ai soggetti proponenti sull’esito dell’istruttoria.

L’attività istruttoria prosegue sino ad esaurimento dei fondi disponibili.

Procedura di valutazione delle domande: 

Le domande sono esaminate in due fasi:
Prima fase: verifica di ammissibilità formale della domanda 

In questa prima fase l’istruttoria è tesa a verificare la documentazione trasmessa e la sua completezza, il possesso dei requisiti soggettivi e oggettivi richiesti per la partecipazione al bando. 

In caso di esito negativo dell’istruttoria, Regione Liguria- Settore Politiche e Professioni Turistiche comunica tempestivamente all’impresa i motivi che ostano all'accoglimento della domanda. Si applicano le disposizioni di cui all’art. 14 della legge regionale n. 56 del 25/11/2009. 

Si precisa che non sono ammesse regolarizzazioni o completamenti della domanda e della relativa documentazione obbligatoria.

Seconda fase: valutazione di ammissibilità delle spese  

Le domande formalmente ammissibili, sono sottoposte alla valutazione da parte di un apposito Comitato, nominato con atto del Direttore Generale del Dipartimento competente, costituito da 5 membri di cui tre dipendenti regionali, uno indicato da F.IL.S.E. e uno dall’Agenzia “In Liguria”. 

Il Comitato si esprime esclusivamente in merito all’ammissibilità delle spese relative agli interventi proposti, sulla base di quanto previsto al riguardo dal bando (sezione 7). 

In relazione alle eventuali richieste del Comitato al fine della predetta valutazione, Regione Liguria- Settore Politiche e Professioni Turistiche richiede ai soggetti interessati le opportune precisazioni. La richiesta avviene anche in via telematica e la risposta deve pervenire entro 7 giorni dal ricevimento. Non è comunque ammissibile modificare il progetto stesso. Nelle more, la decorrenza dei termini è sospesa.
In caso di valutazione negativa, Regione Liguria- Settore Politiche e Professioni Turistiche, comunica, tempestivamente tramite PEC o raccomandata a.r., all’impresa, ai sensi dell’art. 14 della Legge 56 del 25/11/2009, i motivi che ostano all'accoglimento della domanda. Entro il termine di 10 giorni dal ricevimento della comunicazione, l’impresa ha il diritto di presentare per iscritto propri chiarimenti, eventualmente corredati da documenti purché meramente esplicativi degli stessi, unicamente concernenti il progetto già presentato senza possibilità di sue modifiche o integrazioni.

Si precisa che tale facoltà non consente la possibilità di integrare la documentazione obbligatoria da allegare esclusivamente al momento dell’invio della domanda.
La comunicazione di cui sopra interrompe i termini per concludere il procedimento che iniziano nuovamente a decorrere dalla data di presentazione dei chiarimenti o, in mancanza, dalla scadenza del termine assegnato per la loro presentazione. 

I chiarimenti pervenuti sono sottoposti al Comitato che si esprime definitivamente.
L'eventuale mancato accoglimento di tali chiarimenti è motivato nel provvedimento finale.

14. Comunicazione definitiva degli esiti della valutazione 

Degli esiti della valutazione effettuata dal Comitato ne viene preso atto con decreto del Dirigente regionale competente. 

Per le domande valutate positivamente, nel decreto sono evidenziate le spese ammesse e quelle escluse, con i costi ammissibili del progetto.

Il Settore Politiche e Professioni Turistiche, tramite il Responsabile del Procedimento, provvede a notificare ai soggetti interessati entro 30 giorni il suddetto decreto, a mezzo PEC o raccomandata A/R. 

La corrispondenza viene inoltrata all’indirizzo comunicato nella domanda di agevolazione.
Il C.U.P. (Codice Unico di Progetto) viene comunicato nel provvedimento di concessione dell’agevolazione.

15. Variazioni progettuali

E’ possibile apportare variazioni o modifiche progettuali alla spesa dichiarata ammissibile, una sola volta e nel limite del 25%, seguendo le procedure indicate alla sezione 17, lett.f).
16. Modalità di liquidazione dell’agevolazione e rendicontazione 

Il finanziamento è liquidato da F.I.L.S.E. S.p.A. – Finanziaria Ligure per lo Sviluppo Economico, a seguito di apposito mandato da parte di Regione Liguria. F.I.L.S.E., ai fini della liquidazione del finanziamento, verifica la documentazione necessaria, compresa la regolarità contributiva dell’impresa. A tal fine l’impresa è tenuta a fornire comunicazione attestante i dati necessari per la richiesta della documentazione di regolarità contributiva da parte di FI.L.S.E. (modello 8)
F.I.L.S.E. richiede, ove previsto, la documentazione di legge finalizzata all’acquisizione dell’informativa antimafia.
Il finanziamento è erogato secondo le seguenti modalità:

1) eventuale anticipazione pari all’80% dell’agevolazione concessa, previa presentazione di apposita richiesta attestante l’avvio dei lavori, redatta sulla base della modulistica fornita (modello 9). 

In allegato alla richiesta di anticipazione, l’impresa deve fornire:

- originale cartaceo di fidejussione bancaria, polizza assicurativa o garanzia rilasciata dai soggetti iscritti all’elenco speciale ai sensi dell’ex art. 107 del D.Lgs. n. 385/1993 e s.m.i, a garanzia dell’anticipazione erogata, secondo lo schema di cui al modello 10. La garanzia è svincolata contestualmente all’erogazione del saldo.

- in caso di opere murarie e/o assimilate, qualora il titolo abilitativo precedentemente presentato non possedesse il requisito di efficacia, una dichiarazione sottoscritta da tecnico abilitato circa l’acquisizione di efficacia del titolo stesso.  

2) saldo del contributo concesso ad ultimazione dell’investimento, previa presentazione di apposita richiesta redatta sulla base della modulistica fornita (modello 11).    

Alla richiesta del saldo deve essere allegata la rendicontazione finale della spesa, inviata al Settore Politiche e Professioni Turistiche entro il termine perentorio del 31 maggio 2015, a pena revoca dell’intero finanziamento concesso, che si compone di: 

1. nel caso di acquisto di macchinari, attrezzature varie ed arredi nuovi di fabbrica nonché acquisto di locali: copia dei titoli di spesa (fatture, ricevute fiscali, parcelle o titoli equipollenti) relativi a tutte le spese effettuate, in relazione e conformità alle voci di costo dichiarate ammissibili, e connessa autodichiarazione relativa ai pagamenti effettuati dei suddetti titoli di spesa. Nel caso di acquisto di locali copia dell’atto di vendita debitamente registrato alla conservatoria dei registri immobiliari;

2. nel caso di opere murarie e/o assimilate: computo metrico estimativo definitivo sottoscritto da tecnico abilitato, redatto a misura in forma analitica sulla base del prezzario più recente dell’Unioncamere ligure e integrato da dettagliate fatture delle ditte fornitrici e/o esecutrici per il complessivo ammontare dell’intervento e connessa autodichiarazione relativa ai pagamenti effettuati delle suddette fatture. 
Il computo metrico deve contenere la descrizione degli interventi, le singole lavorazioni, le misure parziali che originano le quantità totali con l’indicazione dei locali/zone interessati dagli interventi. Le opere assimilate devono essere descritte, raggruppate per tipo di opere, con l’indicazione delle singole fatture. Il computo deve altresì contenere un riepilogo illustrante il costo complessivo delle opere murarie e i costi delle singole opere assimilate. 

Al fine della quantificazione del costo delle opere murarie, è considerato l’importo del computo metrico estimativo nel caso in cui l’importo delle corrispondenti fatture risulti equivalente o superiore. Diversamente è considerato l’importo delle fatture.  

Al fine della quantificazione del costo delle opere assimilate, è considerato l’importo delle corrispondenti fatture.
3. dichiarazione, di cui all’allegato modello 12, rilasciata da tecnico abilitato, ovvero dal beneficiario qualora l’intervento non preveda opere murarie e/o assimilate, che illustri, tra l’altro, quanto realizzato, i costi effettivamente sostenuti (coerentemente con i costi preventivati) e i risultati ottenuti;
In caso di mancato rispetto, da parte del beneficiario, degli obblighi previsti dal bando, Regione Liguria può revocare totalmente o parzialmente il contributo concesso provvedendo conseguentemente ad estinguere o a ridurre la quota di contributo, come meglio precisato alla successiva sezione 18.  

17. Obblighi del beneficiario

E’ fatto obbligo ai soggetti beneficiari di:

a) cofinanziare minimo il 50% delle spese dichiarate ammissibili;

b) rispettare quanto previsto nel decreto di concessione delle agevolazioni e gli impegni assunti;

c) eseguire l’intervento conformemente alla proposta approvata e presentare la relativa rendicontazione finale entro e non oltre il 31 maggio 2015;  

d) mantenere i requisiti di ammissibilità previsti dal bando fino alla data di richiesta dell’erogazione del saldo;

e) mantenere in attività la struttura ricettiva oggetto dell’agevolazione, nonché l’iscrizione ai Club di prodotto Liguria Bike Club e/o Liguria Hiking Club della struttura ricettiva oggetto del contributo di cui al presente bando per almeno 5 anni dal completamento dell’intervento
; 
f) chiedere la preventiva autorizzazione, mediante raccomandata a.r., al Settore Politiche e Professioni Turistiche per eventuali variazioni o modifiche progettuali, comunque nel limite del 25% del costo ammissibile;
g) realizzare, a pena di revoca totale, una spesa non inferiore all’investimento minimo ammissibile pari ad euro 15.000,00;  

h) non trasferire a qualsiasi titolo, per atto volontario, i beni acquistati o realizzati con il finanziamento oggetto del presente bando per un periodo di 5 anni dal completamento dell’investimento, salvo la loro sostituzione con beni di qualità e funzionalità analoghe, in presenza di cause di forza maggiore, previa formale comunicazione;

i) nel caso in cui si siano ottenute agevolazioni connesse all’utilizzo di biciclette (quelle di cui ai punti 1,3,4,6 e 7 della sezione 6) e qualora il richiedente non sia già aderente al Liguria Bike Club, ottenere tale iscrizione prima della presentazione della rendicontazione finale;
j) dare immediata comunicazione alla Regione Liguria – Settore Politiche e Professioni Turistiche qualora si intenda rinunciare all’esecuzione totale o parziale del progetto finanziato;

k) rispettare le modalità di pagamento delle spese previste alla sezione 9 del bando;

l) fornire, in caso di richiesta, a Regione Liguria, durante la realizzazione, ogni informazione richiesta inerente l’avanzamento dell’intervento e l’utilizzo dell’agevolazione concessa; 

m) conservare a disposizione di Regione Liguria per un periodo di 5 anni dalla data di erogazione del saldo del contributo, la documentazione originale di spesa da esibirsi in caso di controllo e/o ispezioni;

n) consentire, sia durante l’istruttoria, sia durante e dopo la realizzazione dell’iniziativa, le verifiche tecniche e i controlli che Regione Liguria riterrà di effettuare in relazione all’agevolazione richiesta e/o concessa e/o erogata; 

o) non cumulare i contributi previsti dal presente bando con altre agevolazioni ottenute per le medesime spese, ad eccezione degli incentivi fiscali relativi agli stessi costi ammissibili e comunque la cui somma non ecceda l’importo massimo dell’investimento effettuato;

p) segnalare tempestivamente a Regione Liguria eventuali variazioni di ragione sociale, cessioni, localizzazioni o quanto altro riferito a variazioni inerenti il proprio status e gli interventi sugli investimenti presentati in domanda, avvenuti nel corso del periodo di finanziamento.

q) indicare sulle opere realizzate o sugli acquisti effettuati che si tratta di cofinanziamento regionale di cui al Progetto di eccellenza “Turismo attivo”.

18.  Revoche

In caso di mancato rispetto, da parte del beneficiario, degli obblighi previsti dal bando, Regione Liguria può revocare totalmente o parzialmente il finanziamento concesso. In particolare se tale mancato rispetto degli obblighi comporti danni economici all’Amministrazione regionale o a terzi.

Nel caso in cui il progetto ammesso a finanziamento agevolato sia stato realizzato parzialmente, ma comunque in misura superiore all’investimento minimo ammissibile pari ad euro 15.000,00, Regione Liguria provvede con apposito provvedimento a revocare proporzionalmente la parte di finanziamento concesso per la quale non è stata fornita l’adeguata rendicontazione. Il soggetto beneficiario è tenuto alla restituzione delle eventuali quote non spettanti maggiorate dagli interessi legali vigenti, per il periodo compreso tra la data di erogazione e quella di restituzione. 

La revoca totale o parziale dell’agevolazione è stabilita da Regione Liguria nei casi in cui:

1. il beneficiario rinunci in toto o parzialmente al finanziamento;

2. il beneficiario abbia sottoscritto dichiarazioni o abbia prodotto documenti risultanti non veritieri;

3. in sede di verifiche e/o accertamenti, venga riscontrata la mancanza dei requisiti di ammissibilità;  

4. il beneficiario abbia ottenuto per le stesse spese altre agevolazioni previste da altre norme statali, regionali o comunitarie o comunque concesse da enti o istituzioni pubbliche ad eccezione degli incentivi fiscali; 

5. il beneficiario non abbia eseguito il progetto in conformità alla proposta approvata nei contenuti e nelle finalità previste;

6. dalla documentazione prodotta o dalle verifiche e/o controlli eseguiti emergano gravi inadempienze dell’impresa beneficiaria;

7. l’impresa non abbia rispettato uno o più obblighi stabiliti alla precedente sezione 17.

Con specifico riferimento alla precedente sezione 17, lettera e), la revoca del contributo concesso è parametrata al periodo trascorso tra la data di completamento dell’intervento e la perdita del requisito di appartenenza al/ai Club di prodotto.

Nel caso in cui l’intervento non venga ultimato entro i termini prescritti, Regione Liguria effettua la revoca parziale dell’agevolazione relativa ai titoli di spesa datati successivamente a detti termini, fermo restando che la spesa realizzata non risulti inferiore all’investimento minimo ammissibile pari ad euro 15.000,00 e fatta salva ogni determinazione conseguente alle verifiche sull’effettivo completamento dell’intervento e sul raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

19. Controlli e monitoraggio

Regione Liguria, durante la realizzazione dell’intervento, può richiedere all’impresa beneficiaria una relazione sullo stato di avanzamento dei lavori. Può, altresì, effettuare, in qualsiasi momento, controlli, anche attraverso ispezioni e sopralluoghi, finalizzati ad accertare la regolarità della realizzazione delle iniziative finanziate, nonché la loro conformità al progetto.

Regione provvede, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000, a verificare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive prodotte.

20. Misure di salvaguardia

Per gli interventi oggetto dell’agevolazione, Regione Liguria non assume responsabilità in merito alla mancata osservanza, da parte dei soggetti proponenti e attuatori, della rispondenza degli stessi alle prescrizioni previste dalla normativa vigente in materia di affidamenti degli incarichi professionali, di approvazione dei progetti, di modalità di appalto, affidamento, esecuzione, direzione e collaudo dei relativi lavori, ivi compresi gli eventuali servizi e forniture accessori e dei relativi adeguamenti normativi.

Dette responsabilità rimangono esclusivamente in capo ai soggetti beneficiari delle agevolazioni e, in caso di inadempienze, le agevolazioni relative agli interventi potranno essere revocate.

21. Informazioni sull’avvio del procedimento ai sensi della l.r. 56/2009 

Il procedimento amministrativo relativo alle domande pervenute è attuato in conformità alle disposizioni della L.R. 25 novembre 2009, n. 56 (Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e relativo regolamento regionale di attuazione n. 2 del 17/05/2011. 

L’avvio del procedimento decorre dalla data di assunzione di ogni singola domanda al Protocollo Generale della Regione Liguria. 

La struttura regionale competente è il Settore Politiche e Professioni Turistiche.  

Il richiedente o chiunque abbia interesse, per la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti, ai sensi della legge regionale 25/11/2009, n. 56 e relativo regolamento, può esercitare il diritto di accesso ai documenti amministrativi.

22. Informazioni generali  

Informazioni e chiarimenti potranno essere richiesti a Regione Liguria, Settore Politiche e Professioni Turistiche.

Si informa, ai sensi del D. Lgs. 196/2003, che i dati acquisiti sono utilizzati esclusivamente per le finalità relative al procedimento amministrativo per i quali vengono raccolti, con le modalità previste dalla normativa vigente. Ai sensi dell’art. 7 del decreto legislativo citato, l’interessato può accedere ai dati che lo riguardano e chiederne l’aggiornamento, la rettificazione, ovvero, quando ne ha interesse, l’integrazione dei dati e, se ne ricorrono gli estremi, la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco, inviando richiesta scritta al titolare del trattamento. Titolare del trattamento è Regione Liguria.

L’avviso di pubblicazione del bando viene pubblicato sul BURL. Il bando integrale è pubblicato sul sito internet www.regione.liguria.it , dal quale si può scaricare la seguente modulistica: 

a) modello 1: dichiarazione sul rispetto del de minimis;   

b) modello 2: domanda di richiesta dell’agevolazione;
c) modello 3: requisiti di ammissibilità e condizioni di esclusione;
d) modello 4: nel caso di opere murarie e/o assimilate, qualora il richiedente sia persona diversa dal proprietario dell’immobile, dichiarazione di assenso del proprietario stesso all’effettuazione dei lavori;

e) modello 5: dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante la disponibilità dell’immobile e/o dei terreni interessati dall’intervento;

f) modello 6: dichiarazione di impegno a mantenere in attività l’impresa beneficiaria e la contestuale iscrizione al/ai Club di prodotto “Liguria Bike Club” o “Liguria Hiking Club” per almeno 5 anni dal completamento dell’intervento; 

g) modello 7: monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e soggetti terzi;
h) modello 8: comunicazione attestante i dati necessari per la richiesta della documentazione di regolarità contributiva da parte di F.I.L.S.E;
i) modello 9: richiesta anticipazione dell’agevolazione;
j) modello 10: schema fidejussione;
k) modello 11: richiesta saldo dell’agevolazione;
l) modello 12: dichiarazione rilasciata da tecnico abilitato allegata alla rendicontazione.

� Ai fini della determinazione della dimensione d’impresa si fa riferimento al Decreto del Ministero delle Attività Produttive del 18 aprile 2005, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12 ottobre 2005 e al Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione


� ai sensi dell’art. 1, paragrafo 7 del Regolamento (CE) N. 800/2008 della Commissione del 06 agosto 2008, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato (regolamento generale di esenzione per categoria) e ss.mm.ii.;


� Fatta eccezione per le planimetrie degli immobili interessati dagli interventi che possono non essere rilegate in solido. 


� Tale obbligo deve essere osservato anche da un eventuale soggetto subentrante, nel caso in cui l’impresa beneficiaria dell’agevolazione venga ceduta a terzi a qualsiasi titolo.
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